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Visti: 

- il regolamento (UE) n. 1305/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013 sul sostegno 
allo Sviluppo Rurale da parte del Fondo Europeo Agricolo per lo Sviluppo Rurale (FEASR) e che abroga il 
regolamento (CE) n. 1698/2005 del Consiglio; 

- il regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013 recante 
disposizioni comuni sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione, 
sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca e 
disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione e 
sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca, e che abroga il regolamento (CE) n. 1083/2006 del Consiglio; 

- il regolamento (UE) n. 1306/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013 su 
finanziamento, gestione e monitoraggio della politica agricola comune, che abroga i regolamenti del Consiglio 
(CEE) n. 352/78, (CE) n. 165/94, (CE) n. 2799/98, (CE) n. 814/2000, (CE) n. 1290/2005 e (CE) n. 485/2008; 

- il regolamento (UE) n. 1307/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013 recante norme 
sui pagamenti diretti agli agricoltori nell’ambito dei regimi di sostegno previsti dalla politica agricola comune e 
che abroga il regolamento (CE) n. 637/2008 del Consiglio e il regolamento (CE) n. 73/2009 del Consiglio; 

- il regolamento (UE) n. 1310/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013 che stabilisce 
alcune disposizioni transitorie sul sostegno allo sviluppo rurale da parte del Fondo europeo agricolo per lo 
sviluppo rurale (FEASR) e modifica il regolamento (UE) n. 1305/2013; 

-  il regolamento di esecuzione (UE) n. 808/2014 della Commissione di data 17 luglio 2014 recante modalità di 
applicazione del regolamento (UE) n. 1305/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio sul sostegno allo 
sviluppo rurale da parte del Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR); 

- il regolamento di esecuzione (UE) n. 809/2014 della Commissione del 17 luglio 2014 recante modalità di 
applicazione del regolamento (UE) n. 1306/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio per quanto riguarda il 

sistema integrato di gestione e di controllo, le misure di sviluppo rurale e la condizionalità; 

- il regolamento di esecuzione (UE) n. 907/2014 della Commissione dell’11 marzo 2014 che integra il 
regolamento (UE) n. 1306/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio per quanto riguarda gli organismi 
pagatori e altri organismi, la gestione finanziaria, la liquidazione dei conti, le cauzioni e l’uso dell’euro; 

- il regolamento di esecuzione (UE) n. 908/2014 della Commissione del 6 agosto 2014 recante modalità di 
applicazione del regolamento (UE) n. 1306/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio per quanto riguarda gli 
organismi pagatori e altri organismi, la gestione finanziaria, la liquidazione dei conti, le norme sui controlli, le 
cauzioni e la trasparenza; 

- il Programma di sviluppo rurale della Regione autonoma Friuli Venezia Giulia nella versione finale adottata dalla 
Commissione Europea con Decisione di Esecuzione C(2017)3680 final del 23 maggio 2017 della quale si è preso 
atto con deliberazione della Giunta regionale del 17 luglio 2017, n. 1329; 

- la deliberazione della Giunta regionale del 30 giugno 2017 n. 1219, concernente il bando per l’accesso alla 
misura 4 -Investimenti in immobilizzazioni materiali- sottomisura 4.3 - Sostegno a investimenti nell'infrastruttura 
necessaria allo sviluppo, all'ammodernamento e all'adeguamento dell'agricoltura e della silvicoltura- tipologia di 
intervento 4.3.1 - Infrastrutture viarie, del Programma di Sviluppo Rurale 2014-2020 della Regione autonoma 
Friuli Venezia Giulia 36 e 37  dello stesso concernenti gli impegni essenziali ed accessori previsti a carico dei 
beneficiari;  

- il Decreto del Ministero delle politiche agricole, alimentari e forestali del 25 gennaio 2017 recante “Disciplina del 
regime di condizionalità ai sensi del Regolamento (UE) n. 1306/2013 e delle riduzioni ed esclusioni per 
inadempienze dei beneficiari dei pagamenti diretti e dei programmi di sviluppo rurale" (di seguito D.M. n. 
2490/2017), pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale del 29 marzo 2017, n. 74;   

Vista la deliberazione di Giunta regionale del 1° settembre 2017 n. 1623, che individua i casi di riduzione ed 

esclusione degli aiuti per inadempimento degli impegni a carico dei beneficiari delle misure connesse agli 
investimenti del PSR ed  in particolare il punto 2) della stessa, ai sensi del quale i casi di riduzione ed esclusione 
degli aiuti riportati nell’allegato A alla deliberazione stessa trovano applicazione a tutte le domande di 



pagamento connesse a domande di aiuto presentate a valere sui bandi delle misure connesse agli investimenti 

del PSR disciplinate dal regolamento di attuazione emanati successivamente alla data di entrata in vigore del 
decreto ministeriale n. 2490/2017, ossia al 30 marzo 2017; 

Ritenuto necessario, per quanto sopra esposto, adeguare la disciplina dei casi di riduzione ed esclusione degli 
aiuti derivanti dall’inadempimento degli impegni essenziali ed accessori a carico dei beneficiari, con quanto 
stabilito dal D.M. n. 2490/2017 e dalla DGR 1623/2017; 

Visto il decreto del direttore del Servizio foreste e Corpo forestale n. 5285 del 12/10/2017, con il quale è stata 
disposta la proroga al 10 novembre 2017 della scadenza dei termini previsti per la presentazione delle domande 
di sostegno per il bando sopra richiamato; 

Considerata l’opportunità di apportare alcune ulteriori modifiche di carattere tecnico o relative a correzione di 
errore materiale all’allegato alla DGR n. 1219/2017, al fine in particolare: 

1) di eliminare dall’articolo 8 e dall’articolo 20 i riferimenti ai destinatari di ordini di recupero pendenti a 

seguito di precedenti decisioni della Commissione, in quanto inseriti per mero errore materiale; 
2) riformulare il disposto dell’articolo 19 sulla presentazione della domanda, con riferimento al termine per 

la presentazione, previsto a pena di inammissibilità; 
3) di esplicitare l’obbligo di richiesta di fideiussione bancaria per l’ottenimento dell’anticipo del sostegno, in 

linea con quanto previsto dall’articolo 63 del regolamento (UE) n. 1305/2013 e dall’articolo 40 comma 2 
della legge regionale 20 marzo 2000, n. 7 (Testo unico delle norme in materia di procedimento 
amministrativo e di diritto di accesso); 

4) coordinare sotto l’aspetto normativo quanto disposto dall’articolo 17 con l’articolo 20, con riferimento 
alla previsione della presentazione di un’analisi dei prezzi, soggetta a verifica di congruità predisposta da 
un tecnico abilitato, per l’ammissibilità a contributo delle spese di pianificazione forestale, alla 
definizione delle spese tecniche in caso di beneficiari privati ed alla eliminazione della necessità del 

deposito del progetto definitivo in fase di presentazione della domanda di aiuto; 

Viste le modifiche al bando per l’accesso alla misura 4 -Investimenti in immobilizzazioni materiali- sottomisura 
4.3 - Sostegno a investimenti nell'infrastruttura necessaria allo sviluppo, all'ammodernamento e all'adeguamento 
dell'agricoltura e della silvicoltura- tipologia di intervento 4.3.1 - Infrastrutture viarie, del Programma di Sviluppo 
Rurale 2014-2020 della Regione autonoma Friuli Venezia Giulia, approvato con la DGR n. 1219/2017, predisposti 
dal Servizio foreste e Corpo forestale, nel testo di cui all’allegato A alla presente deliberazione, della quale 
costituiscono parte integrante, e ritenuto di approvarli;  

Vista la legge regionale n. 7/2000;  

Visto l’articolo 46 dello Statuto di autonomia;  

Su proposta dell’Assessore regionale alle risorse agricole e forestali;  

La Giunta regionale, al l’unanimità  

Delibera 

1. Sono approvate le modifiche al bando per l’accesso alla misura 4 -Investimenti in immobilizzazioni materiali- 
sottomisura 4.3 - Sostegno a investimenti nell'infrastruttura necessaria allo sviluppo, all'ammodernamento e 
all'adeguamento dell'agricoltura e della silvicoltura- tipologia di intervento 4.3.1 - Infrastrutture viarie, del 
Programma di Sviluppo Rurale 2014-2020 della Regione autonoma Friuli Venezia Giulia, di cui alla deliberazione 
di Giunta regionale n. 1219/2017, nel testo allegato A parte integrante della presente deliberazione. 

2. La presente deliberazione è pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione e le modifiche di cui all’allegato A 
entrano in vigore il giorno successivo alla pubblicazione del presente atto. 

 

  



ALLEGATO A 

 

Modifiche al bando allegato alla deliberazione della Giunta regionale del 30 giugno 2017 n. 1219, 
concernente l’accesso alla misura 4 -Investimenti in immobilizzazioni materiali- sottomisura 4.3 - 
Sostegno a investimenti nell'infrastruttura necessaria allo sviluppo, all'ammodernamento e 
all'adeguamento dell'agricoltura e della silvicoltura- tipologia di intervento 4.3.1 - Infrastrutture viarie, 
del Programma di Sviluppo Rurale 2014-2020 della Regione autonoma Friuli Venezia Giulia 

 

Articolo 1 modifica all’articolo 8 del bando approvato con deliberazione di Giunta regionale 30 giugno 2017 n. 
1219 

Articolo 2 modifiche all’articolo 17 del bando approvato con deliberazione di Giunta regionale n. 1219/2017 

Articolo 3 modifiche all’articolo 19 del bando approvato con deliberazione di Giunta regionale n. 1219/2017 

Articolo 4 modifiche all’articolo 20 del bando approvato con deliberazione di Giunta regionale n. 1219/2017 

Articolo 5 modifica all’articolo 29 del bando approvato con deliberazione di Giunta regionale n. 1219/2017 

Articolo 6 modifica all’articolo 36 del bando approvato con deliberazione di Giunta regionale n. 1219/2017 

Articolo 7 modifica all’articolo 37 del bando approvato con deliberazione di Giunta regionale n. 1219/2017 

Articolo 8 modifica dell’allegato G del bando approvato con deliberazione di Giunta regionale n. 1219/2017 

Articolo 9 modifica dell’allegato H del bando approvato con deliberazione di Giunta regionale n. 1219/2017 

 

 

Articolo 1 modifica all’articolo 8 del bando approvato con deliberazione di Giunta regionale 30 giugno 
2017 n. 1219 

1. Il comma 8 dell’articolo 8 del bando allegato alla deliberazione della Giunta regionale del 30 giugno 2017 n. 

1219 è sostituito dal seguente: 

<< 8. Sono escluse dal sostegno le imprese in difficoltà come definite all’articolo 2, paragrafo 1, punto 14 del 
regolamento (UE) 702/2014, in conformità all’articolo 1, paragrafo 6 del regolamento medesimo.>>. 

 

Articolo 2 modifiche all’articolo 17 del bando approvato con deliberazione di Giunta regionale n. 
1219/2017 

1. All’articolo 17 del bando allegato alla deliberazione della Giunta regionale n. 1219/2017 sono apportate le 
seguenti modifiche: 

a) al punto 1 della lettera a) del comma 2 le parole: <<depositato presso le autorità competenti ai fini 
dell’ottenimento delle necessarie concessioni, permessi, autorizzazioni,>> sono soppresse; 

b) alla lettera d) del comma 2 le parole : << d) in caso di spese generali, in assenza dei prezzari di cui alla lettera a) 

e c), e di costi per interventi in beni immateriali quali: progettazione e direzione lavori di infrastrutture viarie 
realizzate da beneficiari privati, consulenze legali e notarili, onorari di architetti, ingegneri e consulenti, analisi 
ambientali, acquisizione o sviluppo di programmi informatici e acquisizione di brevetti, licenze:>> sono sostituite 
dalle parole: <<d) in caso di costi riferiti ad infrastrutture viarie realizzate da beneficiari privati, quali spese 
generali, progettazione e direzione lavori, consulenze legali e notarili, onorari di architetti, ingegneri e consulenti, 
analisi ambientali, acquisizione o sviluppo di programmi informatici e acquisizione di brevetti, licenze:>>. 

 

Articolo 3 modifiche all’articolo 19 del bando approvato con deliberazione di Giunta regionale  n. 
1219/2017 



1. Il comma 1 dell’articolo 19 del bando allegato alla deliberazione della Giunta regionale n. 1219/2017 è 

sostituito dal seguente: 

<< 1. Il beneficiario presenta, compila, sottoscrive con firma digitale e trasmette in formato elettronico sul portale 
del Sistema informativo agricolo nazionale, di seguito denominato SIAN (www.sian.it) la domanda di sostegno 
entro 90 giorni decorrenti dal giorno successivo alla data di pubblicazione sul BUR del bando a pena di 
inammissibilità, corredata dalla documentazione di cui all’articolo 20.>>. 

 

Articolo 4 modifiche all’articolo 20 del bando approvato con deliberazione di Giunta regionale n. 
1219/2017 

1. Al comma 1 dell’articolo 20 del bando allegato alla deliberazione della Giunta regionale n. 1219/2017 sono 
apportate le seguenti modifiche: 

a) al punto 4) della lettera a) le parole: <<c. che l’impresa non è destinataria di un ordine di recupero pendente;>> 

sono soppresse. 

b) al punto 1) della lettera c) le parole: << c) documentazione relativa alla pianificazione forestale, alle spese 
tecniche, alle consulenze, agli studi di fattibilità, o similari, se non indicati nel prezzario regionale di cui all’articolo 
17, comma 1, lettera c) vigente al momento della presentazione della domanda di sostegno:>> sono sostituite 
dalle seguenti: 

<< c) documentazione relativa alle spese tecniche, alle consulenze, agli studi di fattibilità o similari, relative a 
infrastrutture realizzate da beneficiari privati:>>; 

c) dopo la lettera c) è inserita la seguente:  

<<c bis) per i piani di gestione forestale o per altri strumenti pianificatori equivalenti, ove le voci di costo non 
siano previste nel prezzario di cui all’articolo 17 comma 2, lettera c), mediante presentazione di analisi dei prezzi 
predisposta da un tecnico abilitato, soggetta a verifica di congruità;>>. 

 

Articolo 5 modifica dell’articolo 29 del bando approvato con deliberazione di Giunta regionale 30 giugno 
2017 n. 1219 

1. Il comma 2 dell’articolo 29 del bando allegato alla deliberazione della Giunta regionale n. 1219/2017 è 
sostituito dal seguente: 

<<2. La domanda di pagamento dell’anticipo è corredata dalla seguente documentazione: 
a) garanzia bancaria o equivalente stipulata a favore dell’organismo pagatore per un importo pari al cento per 
cento della somma richiesta; 
b) documentazione attestante l’avvio dell’operazione.>>. 

 

Articolo 6 modifica dell’articolo 36 del bando approvato con deliberazione di Giunta regionale n. 
1219/2017 

1. Il comma 1 dell’articolo 36 del bando del bando allegato alla deliberazione della Giunta regionale n. 1219/2017 
è sostituito dal seguente: 

<< 1. Gli impegni essenziali a carico del beneficiario sono individuati dalla deliberazione della Giunta regionale del 
1° settembre 2017 n. 1623, la quale riporta anche le relative modalità di controllo.>>. 

 

Articolo 7 modifiche dell’articolo 37 del bando approvato con deliberazione di Giunta regionale n. 
1219/2017 

1. Il comma 1 dell’articolo 37 del bando allegato alla deliberazione della Giunta regionale n. 1219/2017 è 
sostituito dal seguente: 



<< 1. Gli impegni accessori a carico del beneficiario sono individuati dalla deliberazione della Giunta regionale del 

1° settembre 2017 n. 1623, la quale riporta anche le relative modalità di controllo.>>. 

 

Articolo 8 sostituzione dell’allegato G del bando approvato con deliberazione di Giunta regionale n. 
1219/2017 

1. L’allegato G del bando allegato alla deliberazione della Giunta regionale n. 1219/2017 è sostituito dall’allegato 
1) alla presente deliberazione.  

 

Articolo 9 sostituzione dell’allegato H del bando approvato con deliberazione di Giunta regionale n. 
1219/2017 

1. L’allegato H del bando allegato alla deliberazione della Giunta regionale n. 1219/2017 è sostituito dall’allegato 
2) alla presente deliberazione. 

 

  



Allegato 1) 

Sostituzione dell’allegato G al bando 

Allegato G 

(riferito all’articolo 36) 

IMPEGNI ESSENZIALI 

Intervento 4.3.1 - Infrastrutture viarie 

 

n. Impegni 

Livello di disaggregazione 

impegno Modalità 

di 

controllo 

Riferimento normativo 
Misura/Sotto 

misura 

Tipologia di 

intervento/Tipo 

di intervento 

a.1 Non effettuare variazioni alle operazioni che comportino 

una riduzione del costo ammesso fissato nel provvedimento 

di concessione del sostegno, superiore al 30%  

 X d 
Bando – articolo 26 varianti sostanziali e 

articolo 36 Impegni essenziali  

a.2 Rispettare la normativa in materia di aiuti di stato  
 X d 

Articolo 48 comma 2, regolamento (UE) 

809/2014 

 

Legenda  
s = controllo presso il beneficiario 

d = controllo su base documentale  

 

 

  



 

Programma Sviluppo Rurale FRIULI VENEZIA GIULIA Misura 4 
Tipo 

Intervento 
4.3.1 - rif.   a.1 

Descrizione impegno  
Impegno a non effettuare variazioni alle operazioni che comportino una riduzione del costo ammesso, fissato nel 

provvedimento di concessione del sostegno, superiore al 30% 

Base giuridica (relativa all’impegno) per il calcolo della 

riduzione/esclusione  
Bando – articolo 26 varianti sostanziali e articolo 36 Impegni essenziali 

Livello di disaggregazione dell’impegno 

(determinazione del montante riducibile) 

 Misura/sotto misura 

X Tipo di intervento (Tipologia di operazione) 

Tipologia di penalità 

X Decadenza totale 

Campo di 

applicazione 

X 
100% Controllo 

amministrativo 
-- 

100% Controllo in 

situ 
  Esclusione 

 Riduzione graduale 

-- 
Campione controllo 

docum. in loco 
-- 

Campione 

controllo in loco 

-- 
Campione controllo 

docum. ex post 
-- 

Campione 

controllo ex post 

Descrizione modalità di verifica documentale 
Verifica che la riduzione del costo ammesso a variante non superi il 30% rispetto al costo ammesso nel provvedimento di 

concessione  

Descrizione modalità di verifica presso l’azienda -- 

 

Impegno non graduato in termini di entità/gravità/durata 

Il mancato rispetto dell’impegno comporta l’esclusione parziale o totale dell’aiuto e il recupero degli importi già versati per il tipo di intervento 

 

  



 

Programma Sviluppo Rurale FRIULI VENEZIA GIULIA Misura 4 
Tipo 

Intervento 
4.3.1 - rif.   a.2 

Descrizione impegno  Rispettare la normativa in materia di aiuti di stato 

Base giuridica (relativa all’impegno) per il calcolo della 

riduzione/esclusione  
Articolo 48 comma 2, regolamento (UE) 809/2014 

Livello di disaggregazione dell’impegno 

(determinazione del montante riducibile) 

 Misura/sotto misura 

X Tipo di intervento (Tipologia di operazione) 

Tipologia di penalità 

X Decadenza totale 

Campo di 

applicazione 

X 
100% Controllo 

amministrativo 
X 

100% Controllo in 

situ 

 
 Esclusione   

 Riduzione graduale 

-- 
Campione controllo 

docum. in loco 
X 

Campione 

controllo. in loco 

-- 
Campione controllo 

docum. ex post 
-- 

Campione controllo 

ex post 

Descrizione modalità di verifica documentale 
Verifica delle banche dati disponibili in materia di “aiuti di stato”. Verifica che l’aiuto totale percepito non superi i limiti massimi 

consentiti e le aliquote di sostegno. 

Descrizione modalità di verifica presso l’azienda -- 

 

Impegno non graduato in termini di entità/gravità/durata 

Il mancato rispetto dell’impegno comporta l’esclusione parziale o totale dell’aiuto e il recupero degli importi già versati per il tipo di intervento 

 

  



Allegato 2) 

Sostituzione dell’allegato H al bando 

Allegato H 

(riferito all’articolo 37) 

IMPEGNI ACCESSORI SPECIFICI 

Intervento 4.3.1 - Infrastrutture viarie 

 

n. Impegni 

Livello di disaggregazione 

impegno 
Modalità 

di 

controllo 

Riferimento normativo 
Misura/Sotto 

misura 

Tipologia di 

intervento/Tipo 

di intervento 

b.1 Le proprietà forestali servite dalle infrastrutture viarie oggetto di 

sostegno devono essere certificate per la gestione forestale 

sostenibile entro un anno dalla data di presentazione della 

domanda di pagamento a saldo. Per proprietà forestali servite si 

intendono le proprietà che siano riferite almeno alle particelle 

catastali delle proprietà interessate dall’intervento. 

 X d Bando - Articolo 37, comma 2, lettera a) 

b.2 Le imprese beneficiarie del sostegno, devono ottenere la 

certificazione per la catena di custodia per i prodotti legnosi entro 

un anno dalla data di presentazione della domanda di pagamento 

a saldo. 

 X d Bando - Articolo 37, comma 2, lettera b) 

 

Legenda  
s = controllo presso il beneficiario 

d = controllo su base documentale  

 

AVVERTENZE 

1. Ai sensi dell’articolo 20, comma 1 del D.M. 25 gennaio 2017, n. 2490, in caso di mancato rispetto degli impegni accessori si applica una riduzione dell’importo complessivo 

ammesso, erogato o da erogare, delle domande di pagamento. La percentuale della riduzione è determinata in base alla gravità, entità e durata di ciascuna infrazione, secondo le 

modalità indicate nelle tabelle relative agli impegni accessori di seguito riportate. 

2. Ai sensi dell’articolo 20, comma 3 del D.M. 25 gennaio 2017, n. 2490, in caso di inadempienza grave degli impegni accessori, cioè quando un’inadempienza risulta ripetuta con 

livelli massimi di gravità, entità e durata, si applica la decadenza del sostegno e il recupero integrale delle somme già erogate. La ripetizione ricorre quando sono state accertate 

inadempienze analoghe negli ultimi quattro anni o durante l’intero periodo di programmazione 2014-2020 per lo stesso beneficiario e lo stesso tipo di intervento o, riguardo al 

periodo di programmazione 2007-2013, per una misura analoga. La ripetizione si determina a partire dall’anno dell’accertamento. 

3. Si applica altresì la decadenza del sostegno o il recupero integrale qualora si accerti che il beneficiario ha presentato prove false per ricevere il sostegno oppure ha omesso per 

negligenza di fornire le necessarie informazioni in sede di verifica. 

4. Ove ricorrono i casi descritti ai punti 2 e 3, il beneficiario è escluso dalla stessa tipologia di operazione per l’anno civile dell’accertamento e per l’anno civile successivo. 



 

Programma Sviluppo Rurale 2014-2020 FRIULI VENEZIA GIULIA  Misura 4 
Tipo 

Intervento 
4.3.1 – rif. b.1 

Descrizione impegno  

Le proprietà forestali servite dalle infrastrutture viarie oggetto di sostegno devono essere certificate per la gestione 

forestale sostenibile entro 12 mesi dalla data di presentazione della domanda di pagamento a saldo. Per proprietà forestali 

servite si intendono le proprietà che siano riferite almeno alle particelle catastali delle proprietà interessate 

dall’intervento. 

Base giuridica (relativa all’impegno) per il calcolo della 
riduzione/esclusione  

Bando - Articolo 36, comma 2, lettera a) 

Livello di disaggregazione dell’impegno (determinazione 
del montante riducibile) allegato 6 al DM 8.2.2016 

 Misura/sotto misura 

X Tipo di intervento 

Tipologia di penalità  

 Decadenza totale 

Campo di 
applicazione 

-- 
100% Controllo 
amministrativo 

-- 
100% Controllo in situ 

(presso l’area dell’intervento) 
 Esclusione   

X  Riduzione graduale 

-- 
Campione controllo docum. 
in loco (presso la sede del 
beneficiario) 

-- 
Campione controllo in loco 
(presso l’area dell’intervento) 

X 
Campione controllo docum. 
ex post (su tutte le 
domande di pagamento) 

-- Campione controllo ex post 

Descrizione modalità di verifica documentale 
Trasmissione da parte del beneficiario del documento rilasciato dall’ente certificatore, che attesta l’avvenuta adesione al protocollo di 
certificazione per la GFS. 

 

Livelli di infrazione 
dell’impegno 

Gravità  Entità Durata 

Basso (punteggio = 1)  
La violazione riguarda un numero di proprietà servite dalle 

infrastrutture viarie oggetto di sostegno inferiore al 10% 

Costo ammesso 

< € 250.000 

Impegno assolto entro 3 mesi dal termine fissato nel 

bando 

Medio (punteggio = 3) 
La violazione riguarda un numero di proprietà servite dalle 

infrastrutture viarie oggetto di sostegno compresa tra il 10% 

e il 50% 

Costo ammesso 

compreso tra € 250.000 e € 

500.000 

Impegno assolto entro 6 mesi dal termine fissato nel 

bando 

Alto (punteggio = 5) 
La violazione riguarda un numero di proprietà servite dalle 

infrastrutture viarie oggetto di sostegno superiore al 50% 

Costo ammesso 

≥ € 500.000 
Impegno non assolto entro 6 mesi dal fissato nel bando 

 

PUNTEGGIO 
(media aritmetica dei livelli di infrazione) 

PERCENTUALE DI RIDUZIONE DELL’AIUTO 

1,00 ≤ x < 3,00 3% 

3,00 ≤ x < 5,00 10% 

x = 5,00 60% 

x=5 con ripetizione dell’inadempienza decadenza e recupero integrale del sostegno 

 



 

Programma Sviluppo Rurale 2014-2020 FRIULI VENEZIA GIULIA  Misura 4 
Tipo 

Intervento 
4.3.1 – rif. b.2 

Descrizione impegno  
Le imprese beneficiarie del sostegno, devono ottenere la certificazione per la catena di custodia per i prodotti legnosi 

entro un anno dalla data di presentazione della domanda di pagamento a saldo. 

Base giuridica (relativa all’impegno) per il calcolo della 
riduzione/esclusione  

Bando - Articolo 36, comma 2, lettera b) 

Livello di disaggregazione dell’impegno (determinazione del 
montante riducibile) allegato 6 al DM 8.2.2016 

 Misura/sotto misura 

X Tipo di intervento 

Tipologia di penalità 

 Decadenza totale 

Campo di 
applicazione 

-- 
100% Controllo 

amministrativo 
-- 

100% Controllo in situ 

(presso l’area 

dell’intervento)  Esclusione   

X  Riduzione graduale 

-- 
Campione controllo docum. 
in loco (presso la sede del 
beneficiario) 

-- 
Campione controllo in 
loco (presso l’area 
dell’intervento) 

X 
Campione controllo docum. 
ex post (su tutte le 
domande di pagamento) 

-- 
Campione controllo ex 
post 

Descrizione modalità di verifica documentale 
Accertare che le imprese beneficiarie del sostegno abbiano ottenuto la certificazione per la catena di custodia per i prodotti legnosi entro un 
anno dalla data di presentazione della domanda di pagamento a saldo; trasmissione da parte del beneficiario del documento rilasciato 
dall’ente certificatore, che attesta l’avvenuta adesione al protocollo di certificazione per la catena di custodia per i prodotti legnosi. 

 

Livelli di infrazione 
dell’impegno 

Gravità  Entità Durata 

Basso (punteggio = 1)  
La violazione riguarda meno della metà delle imprese 

beneficiarie. 

Costo ammesso 

< € 250.000 

Impegno assolto entro 3 mesi dal termine fissato nel 

bando 

Medio (punteggio = 3) 
La violazione riguarda la metà o più della metà delle imprese 

beneficiarie. 

Costo ammesso 

compreso tra € 250.000 e € 

500.000 

Impegno assolto entro 6 mesi dal termine fissato nel 

bando 

Alto (punteggio = 5) La violazione riguarda tutte le imprese beneficiarie. 
Costo ammesso 

≥ € 500.000 

Impegno non assolto entro 6 mesi dal termine fissato 

nel bando 

 

PUNTEGGIO 
(media aritmetica dei livelli di infrazione) 

PERCENTUALE DI RIDUZIONE DELL’AIUTO 

1,00 ≤ x < 3,00 3% 

3,00 ≤ x < 5,00 10% 

x = 5,00 60% 

x=5 con ripetizione dell’inadempienza decadenza e recupero integrale del sostegno 
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